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IILL  RRIISSKK  MMAANNAAGGEEMMEENNTT  IINN  SSAANNIITTAA’’

LIVELLO 
NAZIONALE

LIVELLO 
REGIONALE

(es. Regione 
Lombardia)

LIVELLO 
LOCALE

Definisce le linee operative 
di Risk M. annualmente, 
fornisce indicazioni e 
raccomandazioni e 
monitora il rischio 
regionale.

GEDISSCircolare 46/SAN/2004: 
‘’Indirizzi sulla gestione del 
rischio sanitario’’ e successive 
indicazioni: obbligo Risk 
Manager Aziendale, gestione 
assicurazioni.

Linee Oper., LLGG, Obiettivi, Gruppo Coord. 
Locale, stesura PARM, rendicontazione;

CVS (Affari Legali,RM, Med. 
Legale, ecc.- Gest.Sinistri –
Partecipaz. Raggruppam.

ADEMPIMENTI L. 24/2017
Formazione, Peer Review, S.E.A., Raccom. 
Ministeriali, Incident Reporting, + Strum Risk 
ManagementForte integrazione ai SGQ e approccio a tutto il rischio aziendale 

nell’ottica dell’Healthcare Enterprise Risk Management (HERM), ecc.

HERM 
Lomb



#ForumRisk19

3

Nel maggio 2021 l’OMS ha adottato il
primo

«Global Patient Safety Action Plan 
2021-2030»

Piano d’azione globale per la sicurezza
dei pazienti 2021-2030 «Verso
l’eliminazione dei danni evitabili
nell’assistenza sanitaria», come tabella
di marcia globale per la sicurezza dei
pazienti per i prossimi 10 anni. E’ un
insieme articolato e complesso delle
strategie e degli obiettivi per la
riduzione del danno evitabile.
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Sette obiettivi strategici, 
che possono essere 

raggiunti attraverso 35 
strategie specifiche.
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LL’’EEVVOOLLUUZZIIOONNEE DDEELL RRIISSKK MMAANNAAGGEEMMEENNTT

Negli ultimi due decenni ci siamo impegnati per rafforzare il ruolo e l’impatto del rischio
clinico all’interno della sanità.
Ora è tempo di avviare una nuova trasformazione: spostare l’attenzione non solo sul rischio
clinico, ma estenderla, con un approccio integrato, a tutti i rischi all’intero del mondo
sanitario. L’orizzonte dell’Enterprise Risk Management è integrare le diverse dimensioni del
rischio in sanità e offrire alla direzione strategica il quadro completo della rischiosità
aziendale. Questa impostazione permette di applicare il metodo consolidato di risk
assessment a tutte le dimensioni del rischio (ad esempio reputazionale, economico-
finanziario, clinico, strutturale, di continuità operativa, di comunicazione e di sicurezza delle
informazioni) e integrare l’analisi globale con i singoli process owner del processo in esame.
In Regione Lombardia si è dato avvio del percorso di integrazione di tutte le dimensioni del
rischio sanitario (ERM); • Potenziamento del ruolo del RM rispetto alle Direzioni strategiche;
• Condivisione e digitalizzazione degli strumenti di misurazione; • Centralizzazione nel
flusso delle informazioni; • Condivisione tra Regione e aziende della visione programmatica
e degli aggiornamenti professionali; • Formazione continua e centralizzata dei risk manager.
(Dr. Enrico Burato)
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…..Questi progressi presuppongono cambiamenti… che non vanno, però, dati per
scontati.
Cambiando le persone possono cambiare gli automatismi che si sono costruiti nel tempo
e si sono consolidati.
Le condizioni che portano a cambiamenti consapevoli dipendono anche da dimensioni
immateriali nel risk management e nella qualità che dipendono dalla visione,
dall’aspettativa e dalla percezione del rischio dei professionisti sanitari.
Possiamo avere gli strumenti di incident reporting, protocolli e ruoli da referenti, ma se le
persone non li animano e riempiono di significato, rimangono inerti.
Si deve pertanto partire dalla leadership delle iniziative per la sicurezza di utenti,
operatori e ambiente.

LL’’EEVVOOLLUUZZIIOONNEE DDEELL RRIISSKK MMAANNAAGGEEMMEENNTT
QQUUAALLII CCAAMMBBIIAAMMEENNTTII??
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OVVERO IL RISCHIO SANITARIO VERSO IL MODELLO ERM

L’EVOLUZIONE DEL RISK MANAGEMENT
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SPUNTI DI RIFLESSIONE

• Collocazione della funzione di Risk Manager in staff al Direttore Generale. Deve essere 
valorizzato come staff strategico.

• Problema del mandato e della cultura della Direzione Strategica.
• La funzione dovrebbe essere collocata in una «struttura organizzativa» e non solo 

riconosciuta come «funzione». dotata di risorse minime in relazione delle dimensioni 
(integrazione ai nuovi requisiti di accreditamento).

• I Risk Manager e gli addetti alla funzione di risk management devono avere una formazione 
«strutturata» con preparazione metodologica al di là della provenienza professionale 
(formazione istituzionale).

• Scarse risorse dedicate alle Unità di gestione del rischio. 
• Condizionamento dello stile in funzione della provenienza professionale.
• Grande difformità sui modelli organizzativi e dipendenze gerarchiche molto differenti tra loro
(Staff che dipendono da line e funzioni deboli).
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SPUNTI DI RIFLESSIONE

• Necessità di ripensare pertanto ad una struttura che contempli i riferimenti dei diversi profili 
in relazione alla complessità o specificità della struttura sanitaria, inclusa dirigenza, ecc.

• Superare la visione a silos a favore di una dimensione «full risk».
• Spesso il Risk Manager è incaricato di tante altre attività (Sindrome «dell’eanchismo»).
• Problema della cultura da implementare ulteriormente (Tema della normalizzazione della 

violazione).
• La rete dei «referenti del risk nelle UO/servizi» deve essere ricondotta a logiche di attribuzione di  

funzioni organizzative e professionali e non solo su disponibilità come «referenti» (area prof sanitarie e 
tecnico amministrative), così come l’incarico professionale per la dirigenza sanitaria. Evitare la  sindrome 
«dell’eanchismo». Strutturazione di eventi formativi con metodologie condivise e formalizzate 
dei referenti che devono essere collegate alla funzione aziendale di Risk Management.

• Formazione alle Direzioni Strategiche inerenti la funzione di risk management quale strumento 
che rappresenta una «misura» per l’organizzazione, ma anche «supporto alla pianificazione 
strategica (obiettivi per Direzione Strat.).

• Inserire nei LEA il tema del Risk Management.
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e per 
l’ASSISTENTE 
SANITARIO?

▪ Il risk management nell’area delle prevenzione trova piena
applicazione come in altri e diversi setting, ma risente
ancora di una scarsa «cultura del rischio». Invece i
professionisti utilizzano già strumenti analoghi (audit-
controlli. ecc.) per finalità professionali quotidiane

▪ Insufficiente utilizzo del sistema di incident reporting e della
conduzione di SEA, ecc.

▪ Necessità di estendere la tassonomia degli eventi con quelli
di pertinenza della prevenzione. Basti pensare al rischio
presente nella attività per entità e gravità.

▪ Gli operatori della prevenzione analogamente a tutti gli altri
professionisti contribuiscono alla sicurezza dell’assistenza
sanitarie che include tutti i processi delle attività della
prevenzione.
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Un recente studio condotto 
nel 2023 in Italia ci fornisce 
un panorama dove talune 
criticità sono ancora 
presenti e che nonostante il 
ventennale impegno 
richiedono una concreta 
azione di miglioramento 
anche grazie all’evoluzione 
normativa.
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L’impegno in tema di 
sicurezza è di tutti, non è in 
capo ad un’unica professione o 
dirigenza. I ruoli e le 
responsabilità sono noti, ma 
l’efficacia del risultato 
dipende anche dalla 
consapevolezza di ogni 
singolo operatore e dalla 
necessità di ripensare ad una 
nuova organizzazione della 
funzione del Risk 
Management!


